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SUGGERIMENTI
La commissione per le petizioni invita la commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:
[bookmark: restart]1.	sottolinea l'elevato numero di petizioni ricevute da cittadini preoccupati per le violazioni dello Stato di diritto nei rispettivi paesi e per le conseguenze delle suddette violazioni sulle loro vite; pone in evidenza che la piena tutela dei diritti dei cittadini dell'Unione può essere garantita in tutta l'UE soltanto se tutti gli Stati membri rispettano tutti i principi alla base dello Stato di diritto, poiché le carenze di uno Stato membro hanno ripercussioni sugli altri paesi e sull'Unione nel suo insieme;
2.	osserva che, nonostante le ripetute richieste del Parlamento, la relazione della Commissione sullo Stato di diritto 2020 non contempla il settore della democrazia e dei diritti fondamentali; invita la Commissione a garantire la parità di trattamento per tutti i valori fondanti dell'Unione nella sua prossima relazione; ritiene che la Commissione debba coinvolgere anche esperti indipendenti in tale esercizio annuale, onde garantire la piena credibilità e fornire indicazioni chiare in merito al seguito da dare alle eventuali carenze riscontrate;
3.	critica il fatto che il Consiglio non abbia compiuto progressi con l'applicazione di sanzioni nell'ambito delle procedure in corso a norma dell'articolo 7 TUE, confermando che a livello strutturale l'Unione non è ancora dotata di strumenti adeguati a contrastare le violazioni dello Stato di diritto; sottolinea che, in ogni caso, per affrontare le violazioni dello Stato di diritto è necessario sfruttare appieno e in modo efficace tutti gli strumenti a disposizione dell'Unione, tra cui le procedure di infrazione, le procedure previste dal regolamento sulle disposizioni comuni e dal regolamento sulla condizionalità[footnoteRef:1], il quadro per lo Stato di diritto e l'articolo 7 TUE; richiama l'attenzione sulle elevate aspettative dei cittadini espresse nelle petizioni, che chiedono una risposta adeguata e tempestiva dell'Unione per porre fine a dette violazioni; [1:  Regolamento (UE, Euratom) 2020/2092 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2020, relativo a un regime generale di condizionalità per la protezione del bilancio dell'Unione.] 

4.	si rammarica che le riforme adottate in alcuni Stati membri abbiano gravemente minacciato l'indipendenza del sistema giudiziario, accrescendo l'influenza del potere esecutivo e legislativo sul suo funzionamento, e abbiano spinto la Commissione ad avviare procedure di infrazione e a sollevare preoccupazioni nel contesto delle procedure di cui all'articolo 7 TUE;
5.	sottolinea che la pandemia di COVID-19 ha confermato l'importanza di rafforzare il giornalismo indipendente e l'accesso a informazioni pluralistiche quali fattori chiave dello Stato di diritto e della responsabilità democratica, in grado di fornire ai cittadini informazioni verificate, contribuendo in tal modo alla lotta contro la disinformazione; deplora il fatto che in diversi Stati membri i giornalisti debbano sempre più spesso affrontare minacce fisiche e molestie online, in particolare nel caso delle giornaliste;
6.	sottolinea che, in una recente sentenza[footnoteRef:2], la Corte di giustizia dell'Unione europea ha stabilito che le organizzazioni della società civile devono poter operare senza interferenze ingiustificate da parte dello Stato, riconoscendo che il diritto alla libertà di associazione costituisce una delle basi essenziali di una società democratica e pluralista; esprime profonda preoccupazione in merito al fatto che talune ONG operanti nei settori della migrazione e dei diritti delle persone LGBTI+ siano oggetto di campagne diffamatorie e subiscano gravi restrizioni dello spazio civico in cui possono operare. [2:  Sentenza del 18 giugno 2020, Commissione/Ungheria, C-78/18, EU:C:2020:476, punti 112 e 113.] 
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